
Diritti umani 
Mosca ratifica 
convenzioni 
intemazionali 

DAL CORRISPONDENTE 

•*• MOSCA LUrss ha deciso 
di riconoscere pienamente al­
cune convenzioni Internatio 
nall ratillcate a suo tempo con 
riserva e di consentire di con 
Kguenza il diritto di Interven­
to al tribunale dell Orni che 
ha sede sii Aia UTassneh» 
dato notizie ieri sera annun­
ciando I emissione di un de 
creto del presidium del Soviet 
supremo dell Urss «he la pro­
pri del tutto i contenuti di te) 
convenzioni) aventi per ogget­
to prevalentemente I problemi 
del rispetto della persona 
umana 

La decisione del Soviet su­
premo è stata comunicata al 
segretario generale delle Na­
zioni Unite, Perez De Coellar, 
e avrà vigore per tutti gli avve­
nimenti eventualmente verifi­
catisi dopo 11 KHebbraio «cor-
io Lo afferma chiaramente 11 
decreta che stamane verri 
pubblicato dalle >lzvesll|a> 
L -Ukaze» (o decreto) riguar­
da in particolare, questi trai 
tati I) I articolo 9 della con­
venzione del |848 contro il 
delitto di genocidio, ratificata 
dèli Urss nel 1954,2)1 artico­
lo 9 della convenzione del 
1952 sul diritti politici delle 
donne, ratificata nel I954ì 3) 
l'articolo 22 della convenzlo 
he del 1949 per la lotta contro 
il commercio desi! uomini e 
lo sfruttamento della prostitu­
zione, ratificata nel 19SV4) 
l'articolo 22 della convenzio­
ne Intemazionale del 1965 per 
eliminare tutte le forme di di­
scriminazione razziale, ratifi­
cata nel 1969; S) Il primo 
comma dell'articolo 29 della 
convenzione del 1979 per eli­
minare tutte le forme di discri­
minazione .contro le donne, 
ratlllcatanel 1980,6) Il primo 
comma dell articolo 30ie| la 

e#«Iorn«TC«ajiÌ»#aj 
umllloitone^u»,.. dignità 
umamn &f-v" , 

Wecre»ptMfetó«e 

ilei „ „ „ , m J , 
A pnSPpi ': lc*ìlcoly*irai. 
1 «Ione « S l i p (Mtyil tehutd"* 
Olneyft, ha detto che in «il 
« $ & I f tu «riconosce l'ób-
bllgaioria giurisdizione della 
Corte intemazionale di giusti­
zili sutrmierpWtMlOtw eTap-
pitaalone'dl an numero di 
impilanti accordi sul diritti 
umani» 

Il decreto sembra richiama­
re un teveto rilievo che venne 
avanzato là «coreo dicembre 
dar ministro degli Esteri 
EnuirrJ «jevafdnadze , In 

var^ffleflehuhciMrltlidd 
del suol tiessi uffici nell'ade 
guare 11 paese allesonvenslb. 
nPItlletnezJona» Bel testo, ri­
petutamente, i dirigenti spvfe. 
(lei avevano annunciato l'im­
minente abrogazione delle In-
terpretaaonl restrittive di aku-
W importanti trattali,, nSSer 

Trentamila uomini impegnati 
nella battaglia 
Tremendi corpo a corpo 
nella zona dell'aeroporto 

I ribelli vogliono prendere la città 
per insediarvi il loro governo 
Attacchi con razzi anche su Kabul 
Nuove accuse di Najib al Pakistan 

tano Jalalabad 
confermata in una ridda alta­
lenante di Metani di guerra 
contrastatiti Pare che I mu-
iahedlnslslano Impadrònltldi • 

I rnujahedin afghani hanno lanciato l'attacco (ma­
le a Jalalabad dove vogliono Insediare il governo 
provvisorio della resistenza. I combattimenti sono 
violentissimi I regplan si dlfenetór»e«onto8ac'- c^^^^Watt^e i i*»» 
cano Negli ospedali di Peshawar, in Eaklstan, è iodiNaiibuiiaheilsUanoora 
un continuo affluire di lenti Abdul Haq, il capo "c!"",', *"**' '' •**** '*' 
guerrigliero della zona di Kabul, afferma che è 
imminente un'offensiva anche contro la capitale. 

• PESHAWAR, I resoconti 
sono confusi frammentari e 
spesso contraddittori Ma è 
Certo che attorno a Jalalabad 
ti sta combattendo una delle 
battaglie più feroci nella «Iona 
della guerra d'Afghanistan 
Sommando I due schieramen­
ti vi partecipano circa trenta­
mila uomini dodicimila ribelli 
e dlclottomlla regolari secon­
do alcune tonti, esattamente 
I opposto secondo altre Com 
battimenti corpo a corpo ven­
gono segnalati presso 1 aero­
porto e le lortilicazioni di Sa-

Tibet 
Dalai Lama 
sollecita 
trattative 
••NUOVA DELHI Cammini 
stazione tibetana In esiliolia 
chiesto nuovamente al gover­
no di Pechino di aprire tratta­
l a sul tumro della regione 
•Nonostante I tragici avveni­
menti di questi giorni siamo 
ancora disposti a negoziare 
con la Cina una soluzione pa­
cifica. Slamo pronti ad facon 
tiare rappresentanti del gover­
no cinese a .Ginevra anche 
domani- ha dichiarato Tashi 

fsaCJasaaau" 
ti Dalai Lama In esilio ha 

contro itlmpMwlofw della teg-
g T m a r t W e LhBjìTl* cui 

1 unica moHvazioriB e quella di 
«iustlflcire la violazione dei 
diritti umani e il ricorso a me-
lodi espressivi Mi confronti 
*|laipono|aapntitlbeiana «l 
cinesi .dovrebbero compren­
dere ci» roso della forza e la 

j o w r o i l problema. t W a 
soluzione è quella di accettare 
la reali» e raggiungere un ac-
condopolltlco. 

La Cina offri al Dalai Lama 
una trattativa sul conflitti am­
ministrativi in Tibet glanetsel-
lembre scorso penando però 
come condizione che 1 tibeta­
ni rinunciassero a pretendere 
I indipendenza. da Pechino 
Pali esilio II Da|al Lama aveva 
accettato la proposta lancian­
do l'Idea di un'entità autono­
ma «federata con la Repubbli­
ca popolare cinese. I nego­
ziali dovevano cominciare a 
gennaio, ma furono bloccati 
dalla richiesta Cinése di tenere 
gtt incontri a Pechino Invece 
che In territorio neutrale a Gi­
nevra 

markhel, rispettivamente a 
due e otto chilometri dall'abi­
tato Aerei militali fanno la 
spoia tra Kabul e Jalalabad e 
sganciano grappoli di bombe 
sulle postazioni dei ribelli ten­
tando di arginare I offensiva. 
Un caccia è stato abbattuto 
oa un missile Sunger lanciato 
dal mulahedin Sino a Ieri not­
te non era chiaro a vantaggio 
di chi stessero volgendo gli 
scontri La notizia che I aero­
porto e Samarkhel fossero ca 
duti in mano agli attaccanti * 
Stata ripetutamente smentita o 

usando conno il nemico La 
radio pakistana informa che a 
Jalalabad le scuole sono chiu­
se e le autorità municipali 
hanno distribuito anni ai civili 
intanto a peshawar, retroterra 
della guerriglia ih territorio pa 
klstano, affluiscono camionet­
te ed ambulanze cariche di fe­
riti Gli ospedali sono colmi Si 
parla di centinaia di lenti in 
mene; di quarantott'ore di 
combattimenti 

La posta in palio e alussi 
ma Per 1 mulahedin si tratta 
di conquistare finalmente una 
citta dopo avere imposto la 
propria autorità di fatto su 
tanu Villaggi cittadine e zone 
rurali semldisabltatl Riuscire 
nell'Intento significherebbe 
poter Installare a Jalalabad il 

governo provvisorio della resi 
stenta varato esattamente due 
settimane fa nell esilio paki­
stano I mulahedin potrebbero 
dimostrare al «ibrido di eser­
citare un potere effettivo e 
non puramente simbolico su 
una parte almeno del paese e 
aumenterebbero le chance di 
essere riconosciuti sul piano 
intemazionale come governo 
legittimo dell'Afghanistan Ec­
co un motivo di tanto accani­
mento In battaglia. 

Sembra pero esserci un'al­
tra ragione, una ragione che 
«piega una Cena fretta di con­
dune In porto I operazione Ja­
lalabad Sarebbero fallili gli 
sforzi per far cadere la città 
dall'interno, e indurre la po­
polazione a sollevanti contro il 
governo Anzi ultimamente il 
regime a Jalalabad si sarebbe 
addirittura consolidato 1 mu­
lahedin hanno deciso di ten­
tare il tutto per tutto prima 
che fosse troppo tardi 

l ' i 

C e infine un terzo ordine di 
considerazioni legale alla col­
locazione geografica di Jalala­
bad a mezzf srauJaflra ICabul 
e Peshawar,. "capitale- della 
guemglia infemtorid pakista­
no La distanza tra Jalalabad e 
Kabul e di soli 150 chilometri 
L impatto psicologico della 
caduta di Jalalaabd sul mora­
le delle truppe che difendono 
Kabul sarebbe inevitabilmente 
demoralizzante. 

Il maggiore comandante 
guerrigliero della zona di Ka­
bul, formar lamoso Abdul 
Haq, ha rivelato Ieri di avere 
fatto clandestinamente distri 
buire volantini nella capitale 
invitando la popolazione a te­
neri! pronta perche e Immi 
nenie un attacco contro la cit­
ta Nel volantini Abdul Haq 
chiede ai cittadini la massima 
disponibilità al sacrificio Non 
e chiaro se nel piani del lea­
der guerrigliero li traiti dell'as­
salto finale oppure di un lem 

poraneo aumento della pres­
sione in maniera da tenere 
impegnato il nemico anche su 
questo fronte e creare un di­
versivo rispetto alle operazioni 
in corso a Jalalabad 

Quasi a confermare l'an­
nuncio di Abdul Haq ìen sera 
è arrivata la notizia ili un 
bombardamento con razzi su 
alcuni quartieri di Kabul Una 
persona s mona, un'altra e 
stata gravemente lenta, molti 
editici sono nmash danneg 
glati o distrutti E il portavoce 
del ministero degli Esteri Nabi 
Amani ha denunciato la pre­
senza delxapo dello spionag 
gio pakistano in Afghanistan 
Questi, secondo Kabul, sta­
rebbe addirittura curando la 
supervisione delle attività mili­
tari del ribelli Secondo Amani 
soldati pakistani avrebbero al-
traversato la frontiera assieme 
ai guerriglieri e combattereb­
bero al loro fianco 

• • • • Primo giorno di legge marziale nella capitale Lhasa 
Pechino accusa: «Avevano armi straniere» 

Arresti e templi chiusi nel Tibet 
Lhasa ai presenta sotto il controllo delle forze ar­
mate Numerosi sono stati gli arresti I templi sono 
chiusi, E II primo giorno di legge marziale nella 
capitale del Tibet dopo le tre giornate ili gravissi­
mi disordini all'insegna della rivendicazione della 
indipendenza 11 «Quotidiano del popolo»' la rivol­
ta era preparata e I manifestanti avevano armi di 
provenienza straniera 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UHATMMUIIMHO 

•al PECHINO Soldati pattu­
gliano le strade e gruppi di 
militari sono stati dislocati 
nelle zone più calde delia 
cittì. Lhasa, grazlealle legge 
marziale e al coprifuoco, e 
ormai sotto 11 controllo fer­
mo delle fona armate 11 
giornale radio di Pechino di 
ieri aera ha annunciato che 
la situazione al avvia a «tor­
nate normale., alcuni com­
mercianti hanno riaperto, la 
gente circola di nuovo per le 
strade Ma il giornale radio 
ha anche comunicato che ci 
sono stati degli arresti, natu­
ralmente senza, fare cine 

Sono stati chiusi elpubbll-
co il palazzo museo del Po­
tala - l'antica residenza del 
Dalai Lama - e il tempio Jo-
khang, ogni giorno visitato 
da un migliaio di persone, 
che poi stazionavano delle 
ore a pregare nella enorme 
piazza antistante HJokhang 
è luogo di monaci «radicali», 
ma tenerlo chiuso a lungo n-

schia di diventare una misu­
ra punluv* «IjerwWligto-
so di migliala e migliala di 
^ l e 9 r i n r c h e s l s o , , S ^ g 0 . 

mi per.vWlarfa e5pregarvl 
D'altra parte il tenerlo chiu­
so serve anche a impedire, 
come Impone la legge mar­
ziale, l'arrivo a Lhasa di mi­
gliaia di persone dalle altre 
zone del Tibet 

Varata la legge che auto­
rizza la polizia, la pubblica 
sicurezza! le forze armate a 
prendere tutte 1? decisioni 
necessarie per stroncare su­
bito qualsiasi segnale di di­
sturbo, Ieri la stampa cinese 
è apparsa preoccupata di 
giustificare il ricorso a una 
misura cosi eccezionale e 
cosi grave; L'agenzia ufficia­
ta «Xihh# h» nfefflo che a 
Lhasa alcune autorevoli per­
sonalità tibetane e buddiste, 
preavverti» della decisione 
che li governo centrale si ap­
prestava a varate, si sono di­
chiarate d'accordo, con una 

Dimostranti tibetani p»r la strade di lhasa 

critica nemmeno troppo ve­
lata alla linea di condotta 
•misurata» seguita finora, ap­
parsa come -un segno di de­
bolezza» agii occhldei rivol­
tosi >ll Quotidiano del po­
polo», in un reportage di pa­
gina interna, ha scntto che 
la rivolta «era stata prepara­
ta» e, per la prima Volta, i ri 
mitosi erano dotati di armi 
di provenienza straniera con 
le quali, dalle finterie di alcu 
ne abitazioni, domenica 
hanno sparato sui poliziotti 
uccidendone uno Secondo 
la ricostruzione ufficiate, a 

questo punto la polizia ha 
reagito sparando a sua volta 
e facendo dieci vittime 

Ma a molti interrogativi la 
ricostruzione Ufficiale, anche 
quella npetuta ieri, non for­
nisce sufficienti risposte se a 
un ceno punta si sono fron­
teggiati armati manifestami 
e polizia, allora è stata una 
vera e propria fortuna che I 
morti stano stati solo undici 

Alla opinione pubblica 
straniera, a Pechino abba­
stanza numerosa e con fun­
zioni abbastanza determi­
nanti per le sorti economi­

che di questo paese, si e ri­
volto ieri il quotidiano in lin­
gua inglese •China Daily», 
con una intonazione diver­
sa Solo in circostanze ecce­
zionali questo giornale scri­
ve degli editonali lo ha mtto 
questa volta per augurarsi 
che la legge marnale, «ina 
reazione severa ma assolu­
tamente necessana»,~sia «so­
lo temporanea» e d i e al più 
presto vengano npresi gli 
sforzi per sviluppare il Tibet 
salvaguardandone gli inte­
ressi e rispettandone i costu­
mi e le cultura 

Un 8 Marzo di mobilitazione 
per le donne palestinesi 

Nei Territori 
unfatifoda 
ai femminile 

i 
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srt 
TA 

Sciopero generale ìen e oggi nei territori occupati 
per sottolineare al tempo stesso la ricorrenza del* 
la giornata. Intemazionale della donna e l'inlzB 
del sedicesimo mese della «Intifada». Decine § 
manifestazioni e cortei, pesanti cariche dell'eset; 
cito a Gaza e Ramallah con donne {ente « arre» 
state Per la quarta volta il copnfuoco è stato im» 
posto anche in un sobborgo di Gerusalemme esf." 

tir 
OALUOSTgOiNVIATO * 

aiANCAKLÒLANNUTTi ~ - * 

M GERUSALEMME. La conco­
mitanze fra la giornata Inter­
nazionale dellS marzo e lo 
scadere, ieri, del quindicesi­
mo mese della •intifada» pale­
stinese ha dato occasione nei 
territori occupati ad una signi­
ficativa mobilitazione Le don­
ne hanrko assunto nella solle­
vazione un ruolo di pnnìo pia-
no^dl protagoniste attive, e 
questo in molti villaggi ancora 
legati a modi .di vita tradizio­
nali ha assunto un carattere 
che non e esagerato definire 
rivoluzionano Ne ha dato 
esplicitamente atto la leader­
ship- clandestina delia -intifa­
da. chiamando ieri ad ima 
giomala particolare di manife­
stazioni e di lotta e rivolgendo 
un esplicito saluto alle donne 
palestinesi, che 'hanno eleva­
to II loro status sociale grazie 
al ruolo centrale da esse as­
sunto nella sollevazione». In 
quindici mesi - tanto per cita­
re del dati1 concreti, fomiti dal 
comitato di lavoro delle don­
ne palestinesi» - $0 dorine so­
nò State uccise (23 da protet­
tili, 4 da pallottole di plastica, 
27 da gas lacrimogeni e 6 per 
altre cause), più di 500 sono 
state arrestate e 18 poste in 
detenzione amministrativa 
senza processo _ I 

Nelle ultime 48 ore, ma na­
turalmente soprattutto Ieri, 
manifestazioni di donne si so­
no svolte in moltissime locali­
tà della Cisgiordania e di Ga­
za, sfidando (divieti delle for-
zo di occupazione Ci sono 
*ti*iìnc%ntie|contf che 
hanno toccato il loro culmine 
a Ramallah e a Gara. Nella 
pnma località un foltissimo 
conno di donne ha provocato 
martedì I intervento dei milita 
n. ci sono stati sparatone, lan­
cio di lacrimogeni, Insegui­
ménti fin dentro le case ed i 
negozi Due donne sono state 
ferite da proiettili di gomma, 
decine sono state arrestate E 
ieri nel centro di Gaza 1 •ber­
retti verdi» hanno attaccato a 
bastonate un corteo di centi­
naia di donne che reclamava­
no il rilascio delle Ioni com­
pagne Imprigionate, anche 
qui. scene di violenza, feri 
menti, arresti 

Ma come si e detto la mobi­
litazione non era soltanto nei 
grandi centri oltretutto para 
lizzati dal pnmo dei due gìor 
ni di sciopero generale Sono 
andato a vivere la giornata 

dell 8 marzo nel villaggi afSl 
spalle di Ramallah, spesso ir-
roteati in cima ad alture l i v 
•ose e battute dal vento, quB 
villaggi - come Delr Amimtf, 
Sala, Beit Elloun. Kfar Nam*A 
- dove l'esercito la l inuW 1 

di continuo (ieri mattina 
Beit Elloun ha costretto * 
prio delle donne a rimiK 
una bandiera palestinese 
tai nella notte all'Ingresso. 
Tastato)^* non e M g L 
di stabilire del presidi «abilCl 
la gente considera dunque"! 
villaggi come «or* libere p|-
lestineii» 

Sala ha 4mila abitanti,, 
sola strada asfaltata che lo 
traversa, un intrico di 
polverosi, una moschea 
cente coiirujlpne, U mani 
stazione delle donne ha 
inizio alle 12,30 con un 
zio nel conile della, acuì 
(naturalmente chiusa d'auto. 
rità), seguito da un corteo. Ol 
uomini facevano soltanto da 

ne, le giovani (che sono le 
pia esposte, soprattutto le stu­
dentesse) con 1 volti semfce-
latf dalle keftyeh, le anziane 
vestite con II costume tbijm 
naje£fe««n» lanarbanllere 
palestinesi, molti slrtacloni. In 
cui le parete d'ordine dell'8 
mano si Intrecciavano alle ri­
vendicazioni nazionali e pa­
triottiche e (urtati maschi) 

dal corteo' I ritratti del leatftr 
delltllp, inalberati d h ^ p i i 
ragazzetti, perché - mi hanfto 
fatto capire - sono tutti uomi­
ni e la manifestazione voleva 
essere appunto un'espressio­
ne corale delle donne 11 cor­
teo si è snodato attraverso tut­
to il villaggio per concludersi 
in uno spiazio erboso che do­
mina dell'alto il. fondavate, 
mentre del ragazzi sprveflje-
vano la strada di accesso per 
preavvertire deU'ewntuale * 
rivo dei soldati n tutto e dila­
to quasi un ora, poi le marti 
stanti 41 sono disperse. ' 
sventolio di bandiere e grj, 
41 «batta al nasi., fino alla KL 
tona Quasi contemporanea­
mente cortei analoghi si svol­
gevano in tanti altri villag """ 
Tel Aviv donne arabe e li 
liane hanno manifestato il 
me per iniziativa del I 
comunista 

Il Ce a Budapest vara il «programma d'azione» 

Il Posut i«liquidiamo i resti 
del vecchio modello» 
Serrato dialogo tra il Posu e i partiti e movimenti 
alternativi e di opposizione sulla base di un impe­
gno comune ad evitare I pericoli di destab||ìzzaziò« 
ne nel passaggio alla democrazia rappresentativa 
Approvato dalla Ce un programma d'azione che è 
la piattaforma elettorale del partito democrazia li­
bertà, giustizia e solidarietà Situazione meno 
drammatica per la festa nazionale del 15 marzo 

ARTURO M R I O U 

murre di partiti e movimenti 
sembra essere quello di una 
transizione «he non destabi 
lizzi II paese né sul piano eco­
nomico ne su quello politico 

Alla riunione del Comitato 
centrale del Posu di martedì 
Janos Berecz membro del-
I Ufficio politico ha detto 
•Noi attribuiamo grande im 
portanza a questo dialogo 
con le altre tendenze politiche 
a vogliamo svilupparlo sia per 
arrivare a costruire un consen­
so nazionale sulle questioni di 
fondo, sia per venficare le 
possibilità di collaborazione 
fino alla formazione di una 
coalizione di forze politiche» 
A sviluppare questo dialogo 
ma anche ad Intensificare e a 
concretizzare II dibattito politi-

•IBUPAPGST Sul 
dell Ungheria alla democrazia 
rappresentativa e allo slato di 
diritto un senato dialogo è 
stato aperto dal Posu tra la li­
ne della scorsa settimana e I i-
nlzlodl questa con i partiti e I 
movimenti alternativi e di op­
posizione Con i soclaldemo 
oratici liberali, I pìccoli im­
prenditori il partito popolare 
ed II torum democratico si so­
no registrate divergenze an­
che jwfphae stilla Imposta 
zione della nuova costituzione 
(sulla quale e Iniziata Ieri la 
discussione in Parlamento), 
sulla legge che regolamenta 
Jo sciopero sulla preparazio­
ne delle eiezioni sulla politica 
economica Ma noh pochi so­
no siati anche i punti di con­
vergenza Cosi impegno co-

co in tutta la società, dovreb­
be contribuire il -programma 
di azione del Posu» varato alla 
riunione del Comitato centra­
le Il programma non e anco­
ra noto nei particolan (verrà 
pubblicato sabato prossimol, 
ma dalla relazione che su di 
esso ha fatto Qerecz e dalla di 
scusslone che si è svolta al 
Comitato centrale si deduce 
che e imperniato su tre punti 
liberta (sulla liberta dell indi­
viduo deve essere costruita la 
libertà del popolo) giustizia 
(che deve tendere a costruire 
I eguaglianza delle possibili 
tà) solidarietà (che deve con 
trlbulre alla sicurezza dell in 
dividuo e della collettività) E 
vi si afferma che 1 unica strada 
per realizzare questi vaion è 
quella della democrazia 

Il programma d azione 
sembra dunque segnare un 
altro passo avanti nella elabo­
razione del Posu per -liquida­
re i resti di un modello politi­
co deviato ed unilaterale» co­
me ha dello Berecz nella sua 
relazione e per Costruire uno 
Stato moderno economica­
mente e politicamente inserito 
nel solco della tradizione eu 
ropea E c e il tentativo alme­
no di ridisegnare 11 volto di un 
partito popolare che basa la 

sua forza non sul potere ma 
sui legami di interessi con I 
piò larghi strati dei lavoratori 

Questo nuovo atteggiamen­
to nsalta anche dal! appello 
che il Comitato centrale ha 
lanciato in occasione del 1S 
marzo (anniversario della n* 
votazione del 1848 diventato 
quest anno festa nazionale al 
posto del 7 novembre) Vi si 
afferma riecheggiando gli 
ideali del nsorgimento che 
•non ci può essere democra 
zia senza un governo respon­
sabile di fronte al Parlamento 
senza libertà di stampa e sen­
za indipendenza nazionale». 
si ribadisce I Impegno ad an 
dare avanti sulla strada di 
•uno Stato di dintto indipen­
dente democratico socialista» 
Al rammarico perché non 
dappertutto i festeggiamenti 
awenanno in modo unitario 
(ad esempio a Budapest) si 
accompagna pero 1 espressio­
ne del rispetto per le manife­
stazioni organizzate separata­
mente da altre forze L appel­
lo del Posu e la rinuncia delle 
opposizioni ad occupare an 
Che simbolicamente la sede 
della televisione sembrano 
aver sdrammatizzato una data 
che aveva (aito nascere molte 
paure 

Difficile confronto fra Chiesa americana e Vaticano 

I vescovi feccia a feccia con il Papa 
«Antiquato il nostro diritto divino » 
Nel segno di un confronto cordiale ma segnato 
dalle differenze culturali ha avuto inizio ieri pome-
nggio l'incontro tra «una numerosa e qualificata 
rappresentanza della Chiesa statunitense, il Papa e 
la Cuna romana -Gli amncani considerano il dirit­
to divino dei vescovi antiquato c o m e il diritto divi­
no dei re» - ha affermato il presidente della Confe­
renza episcopale americana mons John May 

ASSISTI SANTINI 

a » CITTA D a VATlCA. 
NO Con un Cordiale ma 
mollo misurato discorso di 
saluto del Papa che ha evita­
lo ogni riferimento al conte­
ntiti ha avuto Inizio ièri pò-
menggio nell'aula sinodale 
l'atteso «meeting» e. Incontro 
tra la Curia romana e 33 ve­
scovi metropoliti in rappre 
Sentanza di 400 vescovi e ol 
tre 53 milioni di cattolici de­
gli stati Uniti Un incontro 
chiarificatore che si è reso 
necessario dopo che la San­
ta Sede aveva, negli ultimi 
mesi, espresso fotti riserve 
su tre documenti in prepara­
zione da parte dell episco­
pato statunitense sul molo 
della donna nella Chiesa e 

nella società, sull'Aids sulle 
responsabilità dottrrinall A 
proposito di quest ultimo 
documento la congregazio­
ne per la dottrina della fede 
guidata dal cardinale Ratzin 
ger ha accusato I episcopato 
amencano di voler -equipa 
rare vescovi e teologi» Altri 
nmproven, venuti dal Vati 
cano ai vescovi americani, 
nguardano le aperture di 
questi ultimi nel considerare 
il problema della contracce­
zione nella stessa linea dei 
163 teologi di Colonia La 
problematica, quindi, e scoi 
tante 

Il diverso approccio con i 
problemi si è già visto ìen 
sul metodo Rivolgendosi al 

Papa, il quale aveva ricono­
sciuto che la comunità cat­
tolica statunitense •speri­
menta le difficoltà di essere 
cristiani nel mondo d oggi», 
il presidente della Conferen­
za episcopale americana, 
mons May, ha fatto subito 
notare che per comprendere 
il comportamento dell epi­
scopato statunitense biso­
gna tener presente questi 
elementi «Gli Stati Uniti so­
no una nazione pluralistica 
che gode di piena libertà re­
ligiosa in America e è totale 
libertà di pensiero e lo spiri 
to di democrazia è forte» Se 
non si comprende - ha pro­
seguito mons May - che lo 
spinto di democrazia scorre 
attraverso l'Amrica e Influen­
za la vita della Chiesa tanto 
che l'assolutismo è sospetto 
in ogni area di apprendi­
mento o cultura, non si pos­
sono Capire i comportamen­
ti dei cattolici americani» 
Mons May ha affermato, 
inoltre, che «la libertà indivi­
duale è stimata in modo su­
premo» per cui «la dottrina 
religiosa e I insegnamento 
morale sono giudicati molto 

da questo cnteno» E tra I at­
tenzione del Papa, del segre­
tario di Stato cardinale Casa-
roli di altri prelati sensibili ai 
problemi moderni e il turba­
mento della destra curiale, 
mons May ha cosi conclu­
so •Perciò assente che ci sia 
una Chiesa che Insegni con 
autorità che vincola e che 
scioglie per I eternità è vera 
mente un segno di contrad 
dizione per molti amencani 
che considerano li diritto di­
vino del vescovi antiquato 
come il diritto divino dei re 
Di conseguenza i vescovi vi 
vono e lavorano costante 
mente in questa atmosfera» 

Dopo il lucido intervento 
del presidente della Confe­
renza episcopale americana 
e risultato chiaro che duran­
te l'incontro che si conclu­
derà sabato prossimo si con­
fronteranno due culture, due 
visioni della comunità catto­
lica Quella di una Chiesa 
che opera in un paese dove 
la gerarchia deve lare 1 conti 
con la base che tra l'altro, 
sostiene finanzianamente la 
Chiesa stessa, e quella della 

5> 

sì 

Curia abituata a guardare i 
problemi troppo da un'eti­
ca centralizzata rivolgendo 
scarsa attenzione alla Vita 
vissuta EancheunoscaT 
tra due culture teologie 
quella induttiva che pi, 
dalla realtà viva e quelli (Ri­
duttiva che vuole solo im­
pone delle norme dall'alto. 

«Oli amencani sono abi­
tuati a governare all'apertele 
a vivere il pluralismo retigjb-
so come quella sociale emo­
litico. aveva detto ieri maci­
na il cardinale Joseph Ber­
nardin, arcivescovo di Chi­
cago, durante una affollata 
conferenza stampa Ha colet­
to pure che 1 vescovi ameri­
cani sono abituati a tenée 
le loro riunioni alla presctìa 
dei giornalisti ma che quésta 
espenenza per toro «positi­
va» tran intendono Imporla 
agi) altri Una critica alla O J -
rta che ha invece organista. 
to I incontro a porte chiuse 
E questo un altro etemeBto 
di differenza nel vedenrle 
cose Diquillroportanealel 
dibattito che si farà sentire 
su tutta la Chiesa « 
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